
il movimento dei Giovani Imprenditori pronto ad accoglie-
re la sfida di creare non solo posti di lavoro ma anche
nuovi imprenditori. Nel nostro Movimento siamo 13mila.
Se ciascuno di noi incubasse o contribuisse alla creazio-
ne anche di una sola startup, in poco tempo avremmo
10mila nuove imprese. In termini di impatto economico e
occupazione significa molto più del milione di posti di la-
voro a suo tempo promesso... 
Abbiamo passato anni a parlare di articolo 18, non accor-
gendoci che il dibattito era già stato superato dal mercato. 
Per i giovani, parlare di un contratto a tempo indetermina-
to, oggi, è come parlare di «Coppi e Bartali, di Rivera e
Mazzola», dice il nostro Presidente; i giovani non hanno
idea di cosa sia: il 50% di loro ha un contratto a tempo
determinato, e 7 assunzioni su 10, nel 2013, sono avve-
nute senza articolo 18.
Non possiamo avere a che fare con 20 tipi differenti di
contratti di lavoro; quello del lavoro è un mercato che ha
assoluta necessità di essere semplificato, è un elemento
troppo importante per le imprese e per la loro crescita.
Fare l’imprenditore non è una cosa semplice, ci sono
molteplici problemi da affrontare quotidianamente: una
gestione delle risorse umane più semplice consentirebbe
di dedicare più tempo al mercato.
Sconfiggiamo una volta per tutte il dualismo tra pubblico e
privato: dobbiamo scegliere un principio uguale per tutti,
che è quello della semplificazione delle forme contrattuali.
Quando si parla di lavoro si deve parlare anche di Europa,
di libera circolazione del lavoro e di un mercato unico, do-
ve forme contrattuali simili garantiscano diritti e condizioni
quantomeno analoghi. Si chiede un’Europa nuova, capa-

ce di superare le sue paure e l’idea, ormai insostenibile, di
“neutralità fiscale”. 
La tassazione del lavoro deve gradualmente diventare
paneuropea, per superare la differenza abissale fra il 53%
di cuneo fiscale e contributivo italiano e il 35% della me-
dia Ocse - 18 punti che frenano le nostre imprese.
L’intervento del Ministro del lavoro Giuliano Poletti ci ha
dato molta soddisfazione, perché sul tema del lavoro si è
dichiarato pienamente d’accordo con le nostre tesi e ci
ha garantito che il governo sta operando in quella direzio-
ne. Da veterano, del Movimento e avendo partecipato a
moltissimi convegni, posso dire che Ministri in platea ne
ho visti molti, ma sono stato favorevolmente colpito dal
Ministro delle Riforme Maria Elena Boschi, che ha dato
prova di essere molto rispettosa del ruolo dei Giovani Im-
prenditori, assistendo al convegno dall’apertura alla con-
clusione dei lavori senza mai abbandonare la sala (una
nota di colore: alla domanda del moderatore se avesse
una vertigine da ruolo, la Ministro ha risposto, pronta, di
non avene avuto ancora il tempo). 
Fiducia al Governo Renzi a tempo determinato, questo è
il pensiero dei Giovani Imprenditori. Bene rafforzare la fi-
ducia degli italiani per far ripartire l’economia interna, be-
ne il taglio del 10% dell’Irap, ma diciamolo chiaramente:
se vogliamo che la crescita, quando tornerà, porti anche
occupazione, bisogna passare a una tassazione dell’im-
presa che rafforzi chi assume regolarmente, anziché pe-
nalizzarlo. Questo è il tempo delle riforme che ci sono
state promesse e che tutti ci aspettiamo per ripartire.l
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«Oggi può essere un giorno nuovo!». 
Esordisce così Il neo Presidente dei Giovani di Confindu-
stria al suo primo convegno di Santa Margherita Ligure.
Voglia di cambiamento anche tra gli under 40 del nostro
sistema, che hanno scelto un Presidente di grande espe-
rienza ma che non ha mai perso il contatto con la base
del movimento territoriale regionale e nazionale.
Marco Gay è stato voluto fortemente dai Giovani Impren-
ditori di tutta Italia, per questo siamo riusciti aa arrivare
alle elezioni con la candidatura unica, un segnale impor-
tante di riconoscimento di leadership da parte di tutto il
Movimento.
Grande ritorno mediatico hanno avuto i temi del conve-
gno. Alla nostra assemblea Gay ha ripetuto le parole del
presidente Giorgio Squinzi: «Chi corrompe esca dalla no-
stra Associazione!». E aggiunge: «esca anche chi non ac-
cetta che il legittimo profitto sia indissolubilmente legato
al territorio che lo genera». Un passaggio forte, che qual-
cuno ha voluto strumentalizzare, ma partendo dal pre-
supposto che delocalizzare non è un reato e che non
dobbiamo aver paura a dirlo; tuttavia, la delocalizzazione
di quelle imprese che producono utili, ma che vanno alla
ricerca di manodopera sottopagata, sradicando ricchez-
ze produttive che hanno segnato la storia di intere città e
distretti, oggi non può più essere considerata una opzio-
ne imprenditoriale qualsiasi. 
Allo stesso tempo, non può essere l’unica opzione data
dal sistema a coloro che rischiano di chiudere perdendo
tutto, spesso il lavoro di generazioni, e sono costretti alla
fuga per sopravvivere.
Il concetto di scudo industriale è stato molto apprezzato.

Gli imprenditori (Giovani e no) che si impegnano a non
andare via dall’Italia, continuando a investire sul territorio,
devono essere messi nella condizione di poterlo fare al
meglio; coloro che sono stati costretti a lasciare il nostro
Paese spostando la produzione all’estero dovrebbero im-
pegnarsi a ritornare, a patto che lo Stato si dimostri un fi-
do alleato.
Abbiamo toccato anche il tema del reshoring: in un mo-
mento come questo è una vera risorsa per il nostro Pae-
se e l’amministrazione Obama, con il “back to manufac-
turing”, lo sta dimostrando. Oggi possiamo dire che è
una realtà: dal 2009 sono 79 le linee produttive rimpatria-
te, di cui 26 solo nell’ultimo anno (di queste 10 sono
aziende meccaniche). Alla base di questa scelta c’è la
considerazione che un costo del lavoro più alto sia larga-
mente compensato dal vantaggio del brand italiano, dal-
l’impatto di una logistica più semplice e, soprattutto, dalla
qualità del nostro capitale umano. 
Se, quindi, alla tendenza della rilocalizzazione, affiancas-
simo la leva fiscale, i risultati di operazioni di “ritorno indu-
striale” potrebbero essere davvero rilevanti. 
La nostra proposta è un vantaggio fiscale non inferiore al
50% del costo del lavoro per 3 anni per le assunzioni a
tempo indeterminato figlie del rimpatrio di insediamenti
produttivi.
Pensiamo anche a una riduzione temporanea delle tasse
sui profitti rimpatriati fino al 5% per le aziende che riporta-
no in Italia la sede legale assumendo nuovi addetti.
Questi sono stati i temi che hanno avuto effetto mediatico
maggiore, ma come non mai ci siamo messi in gioco
prendendoci impegni e avanzando proposte che vedono
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C’era da aspettarselo che il progetto Altascuola
edizione 2013, voluto dal presidente Giorgio Squinzi per
25 Giovani Imprenditori con responsabilità presso altret-
tante Associazioni Territoriali di Confindustria, non si sa-
rebbe concluso alla fine del III modulo di novembre, come
da programma ufficiale.
Forse perché i protagonisti sono giovani imprenditori?
Decisamente sì!
Nello scorso gennaio hanno dunque avuto inizio i moduli
indipendenti e autogestiti, attraverso l’estrazione ogni due
mesi dell’Associazione Territoriale di uno dei nostri 25
giovani scherzosamente soprannominati “gli Altissimi”.
L’altissimo Giovane Imprenditore estratto ha avuto il com-
pito di organizzare due giorni di formazione nella sua cit-
tà, con visite aziendali e culturali, incontri istituzionali, for-
mazione con docenti d’eccellenza ecc. I moduli indipen-
denti, ogni volta in una città diversa, ci danno la possibili-
tà, oltre che di conoscere il territorio, anche di incontrare
gli altri Giovani Imprenditori della Territoriale ospitante,
creando così un network solido lungo tutto “lo stivale”.
Il primo modulo indipendente si è
svolto a Terni, dove il pre-
sidente dei G.I. France-
sco Struzzi ha organizza-
to presso Thyssenkrupp
Acciai Speciali Terni un’in-
teressantissima visita gui-
data in prima persona 
dagli amministratori della
società.
Dopo la visita abbiamo rea-
lizzato, con la regia di David
Frattini, il video ALTASCUO-
LA GI - Noi insieme, pubbli-
cato e visualizzabile sul web 
(http://vimeo.com/
88138035). 
Un video breve e conci-
so in cui abbiamo rac-
contato chi siamo,
quali sono i nostri
valori e cosa voglia-
mo. Soprattutto
abbiamo voluto
esprimere quali so-
no i nostri sogni e la
forza della nostra pas-
sione per quello che
facciamo e amiamo, mal-
grado la disoccupazione giova-
nile giunta ormai a livelli insostenibili, l’imposi-
zione fiscale sproporzionata e una burocrazia
castrante. Un messaggio di pochi che ha però
voluto dare voce a tutti gli imprenditori impe-
gnati e coraggiosi che continuano, nonostante
le difficoltà, a fare impresa nella nostra bellissi-
ma Italia. Oltre alla possibilità di dare voce ai
nostri pensieri, l’ambiziosa idea di Francesco
Struzzi di realizzare un video insieme è stato
un esercizio pratico e originale di team buil-
ding, che ha rafforzato e consolidato ancora di

più il nostro gruppo. Nel mese di aprile, con l’estrazione di
Modena, abbiamo scoperto alcune eccellenze del territo-
rio emiliano sconosciute per molti. 
Giorgio Bellucci, vice presidente G.I. di Confindustria Mo-
dena, ha organizzato per noi le visite al “mito” Ferrari,
all’Acetaia Giusti, impresa di famiglia alla diciassettesima
generazione, e all’azienda agricola Hombre, con tanto di
degustazione di parmigiano, prosciutto, lambrusco e ti-
gelle, organizzata tra 19 Maserati storiche della collezione
di Umberto Panini, fratello di Giuseppe, il “re” delle figuri-
ne. Credo sia difficile partecipare a una formazione sulla
cultura d’impresa più “gustosa” e costruttiva di questa.
Nello scorso luglio, gli “Altissimi” hanno raggiunto le vere
altitudini, non solo in senso culturale, ma concretamente,
con la passeggiata a 3000 metri sui crateri dell’Etna. Con
il presidente G.I. di Catania, Antonio Perdichizzi, fuoriclas-
se in materia di formazione, abbiamo visitato anche l’affa-
scinante monastero dei monaci benedettini nel centro di
Catania e l’acceleratore di startup WCAP, abbiamo cono-

sciuto il Sindaco Enzo Bianco e,
infine, concluso il modulo incan-
tati dalla bellezza di Taormina,
dove abbiamo trascorso l’ultima
magica serata in terra siciliana. 
Questi tre moduli ci hanno diver-
tito e allo stesso tempo colpito,
per le potenzialità del nostro
Paese e per la cortesissima di-
sponibilità dei G.I. delle Territo-
riali ospitanti. Abbiamo anche
avuto l’impressione che “l’Altis-

simo” di turno, si sia di-
vertito nell’organizzare la
due giorni di formazione
nella sua città, consen-
tendo a lui stesso di co-
noscerla e apprezzarla un
po’ di più. 
L’ultima estratta è stata
Aosta, dove Edy Inicoletti
ci attende a inizio ottobre
per introdurci a questa bel-
lissima regione incorniciata
dalle Alpi. Presto verrà an-
che il momento di Genova.

Abbiamo molte cose belle da
mostrare e da far assaggiare, e in-
teressanti iniziative da far conosce-
re: ma come organizzare il pro-
gramma “zeneize” dei nostri ospiti?
A questo proposito lancio un appel-
lo ai lettori che volessero consigliar-
mi e propormi interessanti spunti e
curiosità genovesi per far innamora-
re gli “Altissimi” della Superba alme-
no quanto lo siamo noi! l
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